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Strade pericolose, La Cassarmonica subisce danni,
rifiuti anche speciali abbandonati, la bandiera

dell'Europa non è esposta sul Palazzo comunale

Questa settimana, per ragioni di spazio, mi limiterò a pubblicare
commenti alle immagini. Strada provinciale S.P. 127 e strada
comunale che sono costretti a percorrere gli utenti provenienti
da Santeramo in Colle e dal Miulli che grazie all'intervento
del Codacons è in questi ultimi giorni oggetto di rattoppi
seppure, fino ad ora, insufficienti.

Dopo la nostra segnalazione del cattivo stato
in cui si trovavano le bandiere esposte
all’esterno del Palazzo comunale, dell’anno
scorso, l’Ente ha provveduto all’acquisto delle
nuove. Oggi scopriamo che quella Europea è
sparita. Ma come mai la materia che regola la
corretta esposizione di questi importanti
simboli non viene rispettata?

Segue
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Il Movimento Democratico per Acquaviva comunica alla cittadinanza di aver aderito con il tesseramento anno 2015 al
Partito Democratico. Tale volontà scaturisce dalla necessità di aderire ad un Partito strutturato  ed organizzato su tutto
il territorio nazionale in quanto militanti da un ventennio nel centrosinistra. L'adesione al Partito Democratico, inoltre,
ci permetterà di rappresentare tutti i concittadini moderati che si riconoscono nel centrosinistra. Infine, con l'adesione al
Partito Democratico riteniamo di poter contribuire al rilancio dell'attività politica-amministrativa del nostro paese che sta
vivendo una fase di inoperosità  e, quindi, favorire la risoluzione degli annosi problemi che bloccano lo sviluppo ed
il benessere della nostra comunità.

IL MOVIMENTO DEMOCRATICO PER ACQUAVIVA ADERISCE
 AL PARTITO DEMOCRATICO

Il direttivo Movimento Democratico per Acquaviva

Le interviste ad Angelo Maurizio ed Alessandro Benevento
del  Movimento Democratico per Acquaviva

alla pagina www.telemajg.com/php/notizie.php?id=4141

Questa immondizia chi dovrà raccoglierla e quanto tempo l'amianto resterà nelle nostre terre.
E' pur vero che i farabutti che abbandonano i rifiuti sono semplicemente degli imbecilli, ma
non possono restare lì mesi a danneggiare l'ambiente!

La Cassarmonica di piazza Vittorio Emanuele II: "Perché è ridotta così? Il responsabile pagherà
i danni di quanto provocato o come al solito saranno le casse comunali e quindi le tasche dei
Cittadini a rimetterci il denaro necessario per la ristrutturazione/riparazione?".
Invitiamo l'assessore al ramo e due Consiglieri comunali, uno di maggioranza e l'altro di minoranza,
ad  un  confronto  te l ev i s ivo  per sp iegare  quanto  successo  a i  c i t tad in i :
Giovanni Nettis (capogruppo PD - maggioranza) e Claudio Giorgio (candidato Sindaco - minoranza).

Luigi Maiulli - Direttore Responsabile
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Lunedì 2 marzo con un'adesione tra il 70 e 90%, i lavoratori
del Credito Cooperativo Bcc hanno aderito allo sciopero
nazionale. Lo rileva la Fabi in un comunicato che evidenzia
tra l'altro la notevole ridotta operatività degli sportelli su
tutto il territorio nazionale. Lo sciopero era stato proclamato
da Fabi, Fiba Cisl, Fisac Cgil, Ugl e Uilca contro la disdetta
del contratto di settore decisa unilateralmente da Federcasse.
Oltre allo sciopero, durante la giornata,
si sono svolti numerosi presidi davanti
alle sedi delle varie Federazioni
regionali delle banche di credito
cooperativo e alle maggiori  Bcc, con
manifestazioni a Roma, Padova,
Salerno, Cosenza, Pietrasanta, Faenza,
Fano e Castellana Grotte, dove oltre
250 lavorator i  s i  sono dat i
appuntamento a partire dalle 8 del
mattino davanti alla sede del Banco
di Credito Cooperativo di via Roma. A manifestare i
lavoratori e le lavoratrici delle federazioni sindacali di
Puglia e Basilicata proprio davanti alla sede storica della
Bcc di Castellana Grotte. Una scelta certamente non casuale
poiché l'attuale presidente, Augusto Dell'Erba, è anche
presidente della Federazione delle Bcc di Puglia e Basilicata,
nonché capo delegazione della Federcasse e indicato quale
successore all'attuale presidente nazionale Alessandro Azzi.
Lo sciopero nazionale del 2 marzo, quindi, per "Respingere
l'arroganza di Federcasse" e  per sollecitare il rinnovo del
 contratto nazionale e richiamare l'attenzione delle istituzioni
e dell'opinione pubblica sull'importanza del credito
cooperativo per la  crescita delle piccole e medie imprese
locali. Uno sciopero contro gli stipendi faraonici di certi
top manager e per la tenuta di un settore messo in crisi
dall'atteggiamento incomprensibile di Federcasse nazionale.
Una serrata affinché la Bcc non perda la propria identità
sociale e la funzione economico territoriale propria del
credito cooperativo che per tantissimi anni ha egregiamente
sostenuto lo sviluppo del territorio. "Scioperiamo perché
Federcasse, la federazione nazionale delle banche di credito

cooperativo, ci ha comunicato che, dal 1° aprile, non
applicherà più il contratto di lavoro. Con la sua autoriforma,
inoltre, cancellerà l'esperienza del credito cooperativo in
Italia dopo oltre 130 anni di servizio ai territori, alle piccole
imprese e ai più deboli - spiega Palma Zambetta coordinatrice
delle Bcc di Puglia nonchè dirigente nazionale Fisac Cgil-
Federcasse intende cambiare il credito cooperativo con

un'autoriforma che toglie autonomia
alle singole banche locali anziché
preoccuparsi di lavorare per il futuro
del reddito cooperativo, disdetta
i contratti senza confronto e
unilateralmente. Anche i soci saranno
fortemente penalizzati da questa
terribile manovra  perché così si
cancelleranno le autonomie locali.
Ed è così che muoiono le banche del
territorio. Noi vogliamo continuare

ad essere cooperativi e vogliamo che il credito cooperativo
sia differente".  Soddisfatti i dimostranti a termine della
protesta nella Città delle Grotte, indetta dalle Segreterie
regionali e provinciali di Puglia e Basilicata di Dircredito,
Fabi, Fiba Cisl, Fisac Cgil, Sincra Ugl e Uilca Uil. "Dire
che il presidio a Castellana Grotte sia più che riuscito è
forse poca cosa - affermano - La partecipazione, infatti, di
tantissimi colleghi dipendenti di diverse BCC di tutta la
Puglia e la Basilicata e la presenza di autorevoli esponenti
sindacali nazionali, regionali, provinciali e locali indica
quanto fosse sentita questa manifestazione. Ora c'è solo da
augurarsi che il presidente Augusto Dell'Erba, che pure
abbiamo oggi incontrato con un viso particolarmente
imbarazzato, possa ricredersi ed aprire al confronto.
Altrimenti ci sarebbe da chiedere: cosa ci è andato a fare
egli insieme a tanti altri suoi colleghi dal Papa?". Il chiaro
riferimento dei lavoratori della Bcc in sciopero si riferisce
all'incontro di Federcasse BCC con Papa  Francesco tenutosi
in Vaticano lo scorso 28 febbraio. Le interviste su
www. te lemajg .com/php/no t i z i e .php? id=4135 .

SCIOPERO NAZIONALE CREDITO COOPERATIVO:GRANDE ADESIONE

Anna Larato

I COMMERCIANTI "TERRORIZZATI DA RAPINE E FURTI"
"Lo storico Caffè Mirabella, sull'estramurale Pozzo Zuccaro è finito ancora una volta nel mirino della criminalità. L'altra
notte infatti il locale è stato visitato da alcuni banditi che sono riusciti ad impadronirsi del denaro trovato in un cassetto
e a far perdere le proprie tracce. Solo pochi mesi fa il proprietario del locale rimase vittima di una rapina sotto la propria
abitazione. Come rappresentante della locale Confcommercio, voglio esprimere la totale vicinanza e solidarietà al collega
duramente colpito da una criminalità che appare ogni giorno più spavalda e violenta". E' questa la denuncia di Vito Abrusci,
delegato della Confcommercio di Acquaviva delle Fonti. "Ogni giorno gli esercenti della città sono costretti ad affrontare
una serie di pericoli per le proprie attività e la loro stessa incolumità fisica. Una questione non più sostenibile in un'area
piegata anche da furti ripetuti nelle campagne e nelle abitazioni. Un'area in cui anche il grande ospedale Miulli deve fare
i conti con furti di vetture dal parcheggio esterno. Per questo come Confcommercio chiederemo un incontro urgente al
prefetto, dott. Antonio Nunziante, per studiare strategie di difesa dalla micro e macrocriminalità e affinché le situazioni
sicurezza e legalità possano essere attentamente monitorate". Infine Abrusci rivolge un appello agli esercenti e ai concittadini
"per una puntuale collaborazione con le forze dell'ordine, affinché si rompa quella spirale di paura che spesso sfocia in
una inconsapevole e incolpevole omertà, facendo il gioco perverso delle bande che stanno terrorizzando Acquaviva delle
Fonti e aggravando la situazione di crisi in cui da tempo versa il commercio, in un territorio in cui l'insicurezza diffusa
allontana tanto gli investimenti quanto la clientela".
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Forse la prima virtù necessaria per
affrontare seriamente il mondo futuro
è l'onestà intellettuale al di là delle
semplificazioni emotive; l'onestà di
chi vuole conoscere a fondo le cose.
Onestà intellettuale su tutti i problemi
in gioco, che deve poi divenire metodo
di vita, di ricerca, di espressione
culturale. Da questa onestà che deve
permeare la ricerca; la parola, il
linguaggio, noi siamo indubbiamente
ancora lontani. Si impone allora, come
un gravissimo dovere l'onestà
intellettuale su vari temi che vanno
dalla guerra alla pace, dagli armamenti
al disarmo, dalla ricerca delle
condizioni per il benessere, per lo
sviluppo, per il lavoro, per le proposte
contro la disoccupazione, per un
maggior rigore morale, per un rilancio
economico. Si impone, altresì, l'onestà
intellettuale nel linguaggio politico,
nelle proposte e nei programmi.

Troppo spesso l'uomo è portato a
conclusioni rapide, a scorciatoie
intellettuali non sempre legittime pur
di poter affermare qualcosa, pur di
ottenere  un assenso o creare
un'opinione a favore di qualcuno.
Senza una educazione all'onestà
intellettuale non si può sperare di
affrontare le sfide del tempo presente
in una società complessa qual è la
nostra. Da qui anche l'importanza della
scuola e l 'importanza di ogni
linguaggio-dalla comunicazione
pubblica al linguaggio giornalistico e
televisivo per educare al rispetto della
verità, allo spirito  critico, alla capacità
di moderazione nell'uso delle parole,
alla capacità di considerazione
oggettiva delle situazioni. Nella parola
si manifesta il nostro essere profondo;
la nostra libertà sprigiona le sue
capacità operative, la nostra umanità
va alla ricerca di quella altrui, cerca

un contatto, genera consensi, costruisce
comunità umane: vita, speranza, gioia,
impegno, entusiasmo, luce di verità
sono misteriosamente depositati nel
fragile involucro della parola. Per tali
motivi ci pare logico che soprattutto
chi ha responsabilità verso la
collettività debba essere propenso al
confronto, al dialogo, all'esposizione
delle varie problematiche sociali anche
e maggiormente con chi ritiene, spesso
errando, avversari. Allorché si viene
espressamente invitati a tali confronti
non ci si sottragga con un enigmatico
silenzio o con scuse puerili che
rasentano il ridicolo. Si cerchi
piuttosto, anziché ricorrere a gesti
antipatici, di usare il dono della parola
per appianare i problemi. Dobbiamo
rammentare che gli uomini possono
essere se stessi quando possono esserlo
in ogni momento della loro attività e
in ogni dimensione della loro
personalità.

L'ONESTA' INTELLETTUALE

Lettera firmata

"U trunke s'addrizze acquanne ijè
tijrne" si diceva una volta. E ci si
riferiva ad un infante un po'
d i subb id ien te  scavezzaco l lo
crepacuore. E sono sicuro che è sempre
attuale, anche se siamo nel terzo
millennio… E' certo che per far
sviluppare una pianta bella diritta il
contadino le metteva accanto un tutore
"u detore", bello, liscio, robusto perché
doveva sostenerla nella crescita e
difenderla da tutti i venti e le tempeste.
E a tal proposito quando in via Martiri
di via Fani furono per ben due volte
messe a dimora le piante giovani di
ligustri, i vivaisti fecero mettere dei
tutori di sostegno ben robusti e diritti.
Per la prima volta i tutori  stettero per
qualche anno. Le piante in gran parte
furono maltrattate spezzate divelte da
giovanotti forti e gagliardi che
facevano a gara a chi ne decimava di
più. Non ci risulta che qualcuno ebbe

un richiamo ufficiale. Anzi qualche
vecchio di passaggio rischiò di essere
trattato come le piante : doveva farsi
i fatti suoi!  "Chi aveva il  compito di
vigilare ?". In seguito furono tolti tutti
e furono piantati altri ligustri e allo
stesso modo furono legati sostenuti  e
protetti da robusti tutori di castagno.
Ora i tutori non ci sono più. E non
penso che furono quegli stessi forzuti
giovanotti di prima. Ora sono diventati
adulti e alcuni forse con mogli e
figlioli. Ora sono persone di rispetto
educate e con la cravatta. Guardando
quelle piante deboli, sottili e indifese

viene da pensare pure che i tutori siano
stati tolti di proposito da qualche
sconosciuto per la sua vigna!? E chi
penserebbe a una cosa del genere?
Fatto sta che baldi e forti giovani
hanno cominciato a dare saggio dei
loro muscoli proprio con i nuovi teneri
ligustri. Io dico, da profano, perché
non si mettono al posto dei ligustri le
acacie, che hanno delle belle e grosse
spine?  Avrebbero due funzioni: una
quella di scoraggiare i giovanotti
forzuti e l'altra quella di ricordare le
corone del martirio di quei giovani
che morirono in Via Fani a Roma. E
per quei baldi e forzuti giovanotti
bisogna procurare degli ottimi "tutori",
così li aiutano a crescere non solo forti
sani  e robusti ma anche con gran
giudizio ed educazione. E solo così
molti genitori avranno affetto e rispetto
da quei figli scapestrati e coraggiosi
che se la prendono con le povere piante
solitarie e indifese!

I TUTORI

Un cittadino

Invia le tue segnalazioni
all'indirizzo e-mail lecodi@libero.it
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Nella sede coordinata dell'IISS
"R. Luxemburg" di Acquaviva delle
Fonti, da marzo a maggio, grande

novità: un nuovo spazio destinato ai
più piccoli. Il laboratorio attrezzato
polifunzionale dell'Istituto si trasforma
in una vera e propria ludoteca gratuita,
dove i bambini acquavivesi potranno
esprimersi in attività teatrali e
manipolative che stimoleranno il loro
sviluppo psico-motorio, linguistico e
relazionale. Attraverso il gioco i più
piccoli sperimenteranno le possibilità
di socializzazione e cooperazione,
scopriranno se stessi nella relazione
con gli altri e godranno di uno spazio
e di un tempo "creativi" di cui saranno
i veri protagonisti e che racconteranno
infine in una performance aperta al
territorio. A guidarli in questo percorso
sperimentale non solo studenti
del quarto anno del Settore Socio-

Sanitario,  ma anche docenti .
"TeatralmenteLux"  è un'occasione
preziosa anche per i giovani alunni del
Rosa Luxemburg che potranno,
attraverso questa esperienza, mettere
in campo le competenze professionali
acquisite durante i percorsi curricolari
 e  di alternanza "Scuola-Lavoro",
arricchendo così anche l'offerta dei
servizi socio-culturali del territorio.
Le attività sono destinate a quindici
bambini della scuola primaria.
Per maggiori informazioni rivedi
l'intervista realizzata dalla redazione
di Majg Notizie alla professoressa
Caterina Capodiferro alla pagina
www.telemajg.com/php/notizie.php
?id=4138.

TEATRALMENTELUX: IL LUXEMBURG SI APRE AL TERRITORIO

Sabato 7 marzo alle ore 17.00 seminario di divulgazione per promuovere una maggiore
sensibilità verso la donazione degli organi. L'evento intitolato "Lavoriamo assieme
per implementare la cultura della donazione di organi, tessuti, cellule e sangue in
Puglia" si terrà nella Sala "Cesare Colafemmina" di Palazzo De Mari ad Acquaviva
delle Fonti. La manifestazione è organizzata dal Consiglio Provinciale FRATRES
di Bari e dal Centro Regionale Trapianti Puglia e realizzato in collaborazione con
il Gruppo FRATRES Acquaviva delle Fonti e con il  patrocinio del Comune e del
Centro di Servizio al Volontariato "San Nicola" di Bari.

UN INCONTRO PER PROMUOVERE LA CULTURA DELLA DONAZIONE

Il 14 marzo, presso l'Auditorium
dell'Istituto Rosa Luxemburg di
Acquaviva delle Fonti dalle ore 09,00,
si svolgerà il meeting rivolto ai giovani
studenti delle scuole secondarie
superiori di Acquaviva e all'intera
cittadinanza. Lo fa sapere attraverso
una nota giunta in redazione
Mariagrazia Barbieri, Presidente del
Lions  Club  "Pura  Def lu i t " .
Nell'incontro-lezione con gli alunni, i
medici esperti dott.ssa Vita Dimartino,
medico Internista e il dottor Francesco
Boezio, medico Andrologo, forniranno
un'informazione corretta, senza
messaggi terrorizzanti e con un
linguaggio adatto agli adolescenti sui
tumori più diffusi (oggi più guaribili
che in passato, ma che colpiscono
anche i giovani), sui metodi per

prevenirne alcuni, sulla necessità di
una diagnosi tempestiva mediante
l'autocontrollo, il riconoscimento dei
sintomi e gli accertamenti più
opportuni. Il Service Lions si chiama
Progetto Martina in ricordo di una
donna molto giovane, colpita da
tumore alla mammella, che durante la
sua malattia aveva ripetutamente
chiesto "che i giovani vengano
informati ed educati ad avere maggior
cura della propria salute...". Gli
obiettivi del Progetto sono quindi quelli
di portare a conoscenza dei giovani le
modalità di lotta ai tumori ed informarli
sulla possibilità di evitarne alcuni,
impegnandosi fin dalla più giovane
età. L'iniziativa, coordinata dal "The
I n t e r n a t i o n a l  L i o n s  C l u b s "
Multidistretto 108, ha ottenuto

prestigiosi patrocini dal Senato della
Repubblica, Ministero della Salute,
Fondazione Umberto Veronesi, Europa
Donna ed è finalizzata a far acquisire,
fin dalla giovinezza, quando ancora si
è in buona salute, una cultura della
prevenzione da mantenersi tutta la vita.

14 marzo Auditorium Istituto "Rosa Luxemburg" Acquaviva delle Fonti
IL LIONS CLUB "PURA DEFLUIT" CONTINUA A SOSTENERE

 IL SERVICE  "PROGETTO MARTINA"
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PER RICORDARE CHI HA DATO UNA SVOLTA AL MONDO FEMMINILE
"Niente auguri, piuttosto limitiamoci a dire grazie

a chi ha dato la sua vita per creare un futuro migliore…"

Adriana Maiulli

L'Eco di Acquaviva in distribuzione gratuita ogni giovedì

L'8 marzo è la ricorrenza della Festa
Internazionale della donna, una
giornata che, soprattutto nell'ambito
delle associazioni femministe, è il
simbolo delle disparità e soprusi che
la donna ha dovuto subire nel corso
dei secoli. Col passare degli anni il
vero significato di questa ricorrenza
è andato via-via un po' sfumando,
lasciando spazio ad una ricorrenza
c a r a t t e r i z z a t a  s e m p r e  p i ù
prepotentemente da forti interessi
politici e commerciali, che vedono in
questa festa il loro business. Una
leggenda alquanto controversa, vuole
che questa festa nasca in un terribile
avvenimento umano e sociale, che
vide le donne, protagoniste nell'ambito
lavorativo. Eppure l'unica colpa di
queste donne era stata quella di unirsi
in una lotta sociale per ottenere delle
condizioni di vita più umane e
dignitose. Nel 1908, un gruppo di
operaie dell'industria tessile Cotton,
scioperarono per protestare contro le
terrificanti condizioni in cui erano
costrette a lavorare. Lo sciopero si
protrasse per alcuni giorni, finché l'8
marzo il proprietario Mr. Johnson,
stanco della mancata produttività e
soprattutto per il non voler riconoscere
tali diritti, bloccò tutte le porte della
fabbrica per impedire alle operaie di
uscire. Un grosso incendio divampò
all'interno della fabbrica e le donne
operaie prigioniere ne furono travolte.
Tra esse ben 129 morirono arse dalle
fiamme. Queste donne e la loro
vicenda col tempo sono diventate il
simbolo di molte altre donne. In

seguito questa data fu proposta come
giornata di lotta internazionale, a
favore delle donne, da Rosa
Luxemburg, proprio in ricordo della
tragedia. La festa della donna
dovrebbe essere infatti, la festa
dell'emancipazione femminile, la festa
delle pari opportunità, la festa che
dopo più di un secolo dovrebbe
commemorare quelle donne morte per
salvaguardare i propri diritti. Questo
triste accadimento, ha dato il via negli
anni immediatamente successivi ad
una serie di celebrazioni che, i primi
tempi, erano circoscritte agli Stati Uniti
e avevano come unico scopo il ricordo
dell'orribile fine fatta dalle operaie
morte nel rogo della fabbrica
(nella foto). In seguito, con il
diffondersi e il moltiplicarsi delle
iniziative, che vedevano come
protagoniste le rivendicazioni
femminili in merito al lavoro e alla
condizione sociale, la data dell'8 marzo
assunse un'importanza mondiale,
diventando, grazie alle associazioni
femministe, il simbolo delle vessazioni
che la donna dovette subire nel corso
dei secoli, ma anche il punto di
partenza per il proprio riscatto.
Successivamente, vide la prima
comparsa del suo simbolo, la mimosa,
poiché fiorisce proprio nei primi giorni
di marzo. Ma è così? L'8 marzo
rappresenta veramente questi ideali?
Riesce a  t rasmet tere  questo
messaggio? Riesce a far comprendere
alle giovani donne, alle donne del
domani, l'importanza di essere donna?
Questa festa così come viene intesa
oggi è molto diversa rispetto al suo
significato originario, ha spostato il
suo baricentro dai concetti di
uguaglianza, rispetto e riscatto verso
quelli di svago, divertimento e
spensieratezza. Si aspetta la festa della
donna per regalare le mimose, per
prenotare un bel ristorante, per ballare,
per divertirsi. La festa della donna si
è trasformata in una serata diversa, in
una serata in cui evadere, una serata

da trascorrere tra donne, e basta. E il
giorno dopo poi, tutto torna come
prima, come se questa serata non ci
fosse mai stata. Il significato di questa
festa ha subito un radicale mutamento
e si è in parte dimenticato di riflettere
sul fatto che, la libertà che oggi la
donna possiede, non è la libertà che
ha sempre avuto, i diritti e le
opportunità attuali non sono sempre
stati così e in molte parti del mondo
sono, oggi, completamente negati alle
bambine e alle donne. Bisogna
festeggiare per incoraggiare,
supportare in particolare le giovani
donne a migliorare la propria
condizione di vita a combattere
quotidianamente la loro battaglia per
la dignità, per le pari opportunità. È
vero molte battaglie sono già state
vinte, ma tante altre sono ancora da
vincere e la festa della donna serve
proprio per ricordare tutte queste
battaglie, serve a evidenziare le tante
battaglie ancora da vincere. Essa deve
essere un insegnamento, un aiuto per
le tante donne che quotidianamente
sono vittime di violenza, persecuzioni,
discriminazioni ma, anche più
semplicemente, per le donne che sanno
di dover sempre iniziare da una salita
rispetto agli uomini. La festa della
donna può essere, infatti,  un
trampolino per una serie di iniziative
che riguardano noi donne, iniziative
che possono trattare i nostri problemi
o le nostre speranze a 360 gradi. Si
può passare una serata divertente senza
dimenticare di fare il punto della
situazione femminile che ci riguarda,
si può ballare e ridere, ma si deve
anche pensare, ragionare, protestare,
progettare insieme. Il nostro impegno
per avere niente di più di quello che
ci spetta è per l'8 marzo, così come
per tutti gli altri giorni dell'anno. E
allora limitiamoci a rinnovare gli
auguri con un semplice Grazie, Grazie
a coloro che hanno lottato per ciò che
oggi abbiamo, per ciò che noi oggi
SIAMO…
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Da L'Eco n. 6 abbiamo iniziato a  pubblicare i risultati di una ricerca svolta dagli alunni della classe 1^ E
del plesso "Giovanni XXIII" nell'ambito del progetto EXPO 2015. Gli studenti, guidati dalle docenti Lucia Cordasco,
Isabella Iacobellis, Anna Maria Lerario, hanno ricercato le radici culturali del nostro dialetto.
Vi proponiamo un altro lavoro degli studenti.

Ci nan pòte, nan accòghie.
Chi non pota, non raccoglie.
A giugne la falce ‘mbugne.
A giugno la falce in pugno.
Ci ricche te vuè fè, fore ada scije ad araje.
Se ricco vuoi diventare, in campagna devi andare ad arare.
Ci te vuè appizzendì, manne fore e nan gi scij.
Se vuoi diventare povero, non andare in campagna, ma manda gli altri.
Ci pùte u mése de marze o è cciùcce o è pazze.
Chi pota il mese di marzo o è inesperto o è pazzo.
A Tutt’i Sande, zappe, pute e passe nnande.
A Tutti i Santi , zappa, pota e vai avanti.
La zàppe de scennare iènghie u panàre.
Zappare la terra a gennaio fa riempire il paniere.
Zàppe e ppute acquanne puète scìe, ca' la sorte te l' ava dà Ddì.
Zappa e pota quando puoi andare, che la sorte te la darà Dio.
Zàppe e pute quante tiine terrise, ci uè vedè u Paravise.
Zappa e pota quando hai i soldi, se vuoi vedere il Paradiso.
L' accètte fasce lu àrvele.
L’accetta fa l’albero.
Tìmbe e frasche vole la crèpe, ma u’ llatte l’ ava fè.
Tempo ed erba vuole la capra, ma il latte deve farlo.
Ogne bene vene dalla terre.
Ogni bene viene dalla terra.
Disse lu furmarule alla fave:- Tande egghia aggirè , c’u buche l’egghia fè.
Disse il verme alla fava:- Tanto devo girare, che il buco lo devo fare.
Quanne l’uarvele d’alie fiorisce ad aprile, gli alie s’accoghiene a varrile.
Quando l’ albero d’olivo fiorisce ad aprile, le olive si raccolgono a barili.
Sànde Stàse, ògnè fave è ffatte u nàse.
A Sant’Eustachio (20 maggio), ogni fava si è già indurita.
Lu àrvele ca nan frùtte, tàgghiele da sòtte.
L’albero che non produce frutti, taglialo dalla radice.
Ci tène tèrre, tène guèrre.
Chi possiede la terra, non sta mai in pace.
Terre bianche, prèste stanche, terre ngnòre, vale tresòre.
La terra bianca è poco fertile, quella nera vale un tesoro.
Zàppe e zzappùne nan vòlene desciùne.
Chi zappa non può digiunare.
U buene cheltìve chemmatte che la màla staggiòne.
Anche un campo ben coltivato deve fare i conti con le intemperie.

I LAVORI NEI CAMPI

Impresa di Pulizia
Donato Capodiferro

Per info e preventivi gratuiti
tel.: 3 3 9 6 2 4 0 9 9 7

E-mail: capodoni@libero.it
Indirizzo ufficio Via S. Antonio Abate I

70020 Cassano delle Murge (BA)

Pubblicità

Tutta l'informazione
di TeleMajg

sul sito
www.telemajg.com
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Ti chiami donna  perché domini sull'uomo
che senza di te è un povero uomo:
domini perché moglie sei,
perché madre sei,
perché nonna sei,
devi essere sempre degna della tua sacralità,
superare con dolcezza, del marito l'autorità
il misogene Pitigrilli traditrice ti descriverà,
per cinque minuti di brutale divertimento ti voleva!
Molti uomini seguono questa pervietà,
ma tu donna, non vali più niente senza onestà,
il sesso, pur godimento,
che nel matrimonio trova la sacra finalità, unità e identità
che nella disgrazia della separazione
procura dolore, infelicità, illusione e confusione!
Affrontare e contrarre matrimonio è grande
responsabilità,
umanum est errare
diabolicum perseverare!
Non si tratta solo di tradimento,
ma pur di cattivo comportamento.
L'uomo la pari opportunità non ti donerà
la tua intelligenza e volontà conquisterà.
La tua gentilezza e discrezione apprezzo:
l'uomo vizioso ti supera nel pettegolezzo!
Ogni madre è una Madonna:
la mamma di Gesù è una povera donna.
Non hai espresso nel tempo le tue virtù
perché hai sofferto la schiavitù.
Caterina da Siena e Rita da Cascia sono sante
non le nomino tutte: sono tante!
Per le scienze primeggia nei nostri confini:
la senatrice prof. Rita Montalcini!
Già un terzo delle donne è nella dirigenza:
si afferma più velocemente la sua presenza!
Ma non tutte hanno capacità:
in cucina qualcuna resterà!
"Homines, estote parati in bello":
cambierà la vita del "pivello"
l'uomo pulirà i piatti nel lavello!
L'augurio alla donna non è vano
Perché anche nella vecchiaia ci darà una mano!
Ma in ogni modo e maniera
ci vuole la "mogliera"!
*"Uomini, siate pronti alla guerra"

*

ELOGIO DELLA DONNA

Nicola Baldassarre

Per vedere TeleMajg
digita 97 sul tuo telecomando
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Claudio Maiulli

Gli incassi della settimana in Italia,
presentano qualche sorpresa, come il
primato in classifica del cartoon
Spongebob targato Universal e  la
r i sa l i t a  d i  Birdman ,  movie
pluripremiato la notte degli Oscar.
Continua a raccogliere consensi
Cinquanta sfumature di grigio ormai
giunto sopra la soglia dei 18 milioni.
Il film scandalo che, tanto sembra
piacere al pubblico femminile,
nonostante le feroci critiche e le notizie

scandalo provenienti dalla Scozia, non
arresta la sua corsa verso il primato
stagionale detenuto da American
Sniper di Clint Eastwood  ma, deve
lasciare il podio al cartone animato
prodotto dalla Universal che ha portato
a casa in pochi giorni, oltre 2 milioni
di euro. Il cinema di casa nostra si
difende bene grazie al buon esordio
di Noi e la giulia diretto ed interpretato
da Edoardo Leo che si piazza quarto.
L 'effet to  Oscar  fa  r inascere
Birdman che incassa il 44% in più
della settimana precedente. Titolo
capolavoro che avrebbe meritato
qualche spettatore in più e che,
conferma la mancanza di appeal
nel nostro paese di opere di impegno
sociale.  L'atteso ritorno dietro
la macchina da presa di Silvio
Muccino, fratello del più noto
Gabriele, delude le aspettative,
raccogliendo, poco più di 400 mila

euro. Il risultato poco entusiasmante,
dà ragione alla critica che lo aveva
definito un tentativo mal riuscito di
realizzare un "Magnolia" all'italiana.
Silvo Muccino, dimostra di essere più
apprezzato come attore e non come
regista, uscendo con le "ossa rotte"
per la seconda volta. Nell'insieme,
gli incassi dell'ultimo week end, fanno
registrare un calo del 9% che potrebbe
incrementarsi  nelle prossime
settimane, con l'arrivo della bella
stagione, ormai prossima. Gli esercenti
non demordono e, puntano su Focus-
niente è come sembra, in sala
dal 5 marzo, il film con Will Smith
che, sta dominando il box office
americano. In conclusione una dato
quasi  clamoroso:  gl i  incassi
cinematografici della Cina superano
per la prima volta quelli statunitensi.

CINETEL INCASSI IN CALO IN ITALIA. LA UNIVERSAL SALE
SUL PODIO GRAZIE AD "UNA SPUGNA" CHE CANCELLA

LE "50 SFUMATURE DI GRIGIO"

Gli atleti dell'Amatori Atletica
Acquaviva la scorsa domenica sono
stati impegnati alla T.M. 1.2, la Treviso
Marathon International. Giovanni
Ippolito, Antonio Martielli e Leonardo
Petruzzellis sono partiti alle ore 10.00
dal centro della citta "perla" del veneto,
Conegliano Veneto e, dopo aver
attraversato numerosi e caratteristici
centri urbani della provincia trevigiana,
al 40° km sono giunti a Treviso,
entrando nelle Mura della città da porta
Fra' Giocondo e dopo 2 chilometri, tra
due ali di folla festanti, al traguardo
in viale Burchiellati. La gara è stata
molto tecnica e veloce, con un
percorso sostanzialmente pianeggiante.
Anche il bel tempo ha accompagnato
gli atleti acquavivesi, che sono stati
spronati dal calore della gente sino
all'arrivo. Una menzione particolare
per  Leo Petruzzellis che ha aggiunto
al suo personale medagliere questa

17^ maratona. In Puglia si è corso
l'8° Mare & Sale a Margherita di
Savoia. Gara spettacolare per la sua
peculiarità, corsa interamente
all'interno delle famose saline.

L'atleta Yassin Benyhya, classe 1998,
ha ben figurato, giungendo terzo di
categoria. A Polignano a Mare gli atleti
hanno partecipato al 6° Trofeo
Podistico Corsamare 3^Trofeo
Pescarello Scherzarello. Impegnati
Luigi Azzone, Morgan Antonio
Azzone, Alessandro Lopriore,

Giuseppe Mastrorocco, David Mele,
Vito Serpico e per il settore femminile
Damiana Monfreda, che ha ripreso la
corsa dopo una lunga interruzione.
Gara  s t raord inar ia  e  mol to
scenografica, corsa prevalentemente
sulle stradine caratteristiche del centro
storico: i podisti hanno percorso tratti
a strapiombo sul limpido mare, baciato
da un azzurro cielo ed un sole caldo
e splendente. Tutti gli atleti sono giunti
al traguardo con tempi decisamente
ottimizzati. Anche Morgan Antonio è
salito sul podio, ritirando il suo premio.
Tutti gli atleti dell'Amatori Atletica
Acquaviva, formulano gli auguri al
loro Vice Presidente Francesco
Sapone, in occasione del suo 49°
compleanno, che con la sua
disponibilità, lealtà, forza di spirito e
di abnegazione, insegna loro ad amare
la corsa e il suo meraviglioso mondo.

L'AMATORI ATLETICA ACQUAVIVA A TREVISO E NON SOLO . . .

Sfoglia L'Eco di... Acquaviva sul sito www.telemajg.com



Sono stati loro gli atleti speciali al centro della III Convention
Special Olympics - Team Puglia 2015. La coinvolgente
manifestazione tenutasi sabato scorso 28 febbraio all'oratorio
San Domenico. La manifestazione, che si svolge
annualmente in tutte le regioni d'Italia, è stata occasione
d'incontro, di emozioni, di confronto e di divertimento che
è riuscita a far conoscere meglio il movimento Special
Olympics ai tantissimi intervenuti.
E' stato dimostrato quanto è
importante   la bellezza ed il valore
dei messaggi di uno sport vissuto
come occasione di crescita e
d'inclusione sociale per quei  ragazzi
con disabilità intellettiva. Il tema
conduttore della convention "Lo sport
unificato per una società inclusiva"
ha davvero appassionato tutti  gli
intervenuti: rappresentanti del mondo
politico,  di quello  religioso e del
volontariato oltre ai tanti familiari.
Ad aprire la giornata  il Presidente del Consiglio della
Regione Puglia Onofrio Introna. Penetrante ed efficace il
messaggio lanciato dalla incisiva scenografia d'inizio: il
muro dell'indifferenza e del pregiudizio che vengono
abbattuti grazie all'impegno ed alla solidarietà che si
aggregano attorno a bimbi che vogliono essere "unified",
anche attraverso il gioco e lo sport. Sono stati tutti davvero
bravi a cominciare dagli educatori. Da Arianna a Rossella,
da Mimma a Roberto ed Antonio. "Lo sport unisce -
commenta Ketti Lorusso direttrice regionale Special
Olympics Puglia - Lo sport può essere un valore per la
crescita globale degli atleti 'special' e dei loro partner.
Qualsiasi pratica sportiva rafforza l'identità personale,
l'autostima ed il valore dell'altro e nell'altro. Special Olympics
è un'opportunità per far comprendere e sentire quanto la
diversità sia fonte di arricchimento interiore per tutti noi.
E allora, non si può più restare a bordo campo, bisogna che
tutti noi, che la nostra società scelga di mettersi in gioco,
proprio come hanno fatto gli atleti del Team Puglia che
dopo i successi nazionali ed europei, saranno parte della
delegazione italiana che parteciperà ai Mondiali di Los
Angeles, in programma il prossimo luglio". Ad applaudire

anche  i Sindaci delle città che ospiteranno il passaggio
della torch run come il sindaco Vito Lionetti e l'assessore
al benessere sociale Enza Battista che hanno partecipato
come rappresentanti del Comune di Cassano: "Una splendida
occasione d'incontro, di emozioni e divertimento, per
condividere la bellezza e il valore dello sport vissuto come
momento  di crescita e inclusione sociale. Mettersi in gioco,

credere nei propri sogni e realizzarli
è il messaggio che è venuto  fuori da
questa iniziativa che ha coinvolto
centinaia di persone - scrivono in una
nota - Servono cuore, coraggio e forza
per una società inclusiva. Il
pregiudizio e lo stigma - è stato detto
con forza e convinzione - li dobbiamo
lasciare a bordo campo e per abbattere
l'intolleranza bisogna giocare la
partita, consapevoli che i veri limiti
sono solo in chi guarda". Il 12 maggio
2015 Cassano sarà tappa della "Torch

Run", l'evento che precede i "Play the Games 2015", prezioso
strumento per sensibilizzare vari territori, diffondere la
conoscenza sulla disabilità intellettiva ed educare i più
giovani alla comprensione e alla valorizzazione della
diversità in ogni sua espressione. Una grande manifestazione
nazionale di sport e inclusione sociale, dunque, che in
Puglia si terrà, sempre a maggio, nei Comuni di Santeramo
e Acquaviva. Gli "Special Olympics World Summer Games"
quest'anno, a luglio, si terranno a Los Angeles, dove si
riuniranno migliaia di atleti, di volontari, allenatori e
spettatori provenienti da tutto     il mondo. Ad accoglierli
il presidente degli Stati Uniti Barack Obama, co-presidente
della manifestazione. In  definitiva  la convention  è stata
caratterizzata da momenti toccanti in cui l'emozione ha
sopraffatto i partecipanti a conferma che il mondo Special
non "ti scivola addosso" e che "immergersi nel Mondo
Special Olympics" rimane sempre un'esperienza unica ed
emozionante nello stesso tempo.  Le interviste realizzate
de l la  redaz ione  d i  Majg  Not i z i e  a l  l ink
www. te lemajg .com/php/no t i z i e .php? id=4139 .
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Anna Larato

UN SUCCESSO LA III CONVENTION SPECIAL OLYMPICS
TEAM PUGLIA

Occasione d'incontro, di emozioni, di confronto e di divertimento

Majg Notizie il telegiornale di TeleMajg
in onda dal lunedì al sabato

alle 19.30 - 22.00 - 13.00 - 14.25 - 16.30
La Rassegna della settimana

la domenica alle ore 12.20 e 20.30



Confezione set pannolini lavabili
€ 33,90 anziché € 45,90

Olio per il Corpo e
Pasta all'Acqua per il cambio

€ 9,90 anziché € 15,80

Linea Baby

Vantaggi per chi acquista
Vantaggi per l'ambiente

Pubblicità

Le offerte si intendono fino ad esaurimento scorta

Sabato 7 marzo dalle ore 17 alle ore 20.30
degustazione di tisane e biscotti bio


